
Presentazione 

 

La ventennale ricerca sulla nobile famiglia Lodron, promossa dalla Cooperativa Il Chiese di 

Storo e dal Centro Studi Judicaria di Tione, ha condotto nell’anno 1999 a una provvisoria 

documentazione dei risultati con l’allestimento della mostra fotografica “Sulle tracce dei Lodron” e 

con l’edizione di due cataloghi, in italiano e tedesco. 

La ricerca ha tracciato il quadro storico dalla Crociate a Napoleone, ha presentato una galleria 

di ventiquattro personaggi e ha infine richiamato l’attenzione sui luoghi che ancora oggi conservano 

segni della presenza lodroniana. 

Questa ricerca ha sicuramente bisogno di essere proseguita, integrata e approfondita, 

soprattutto per quanto riguarda alcuni aspetti e periodi, ad esempio i rapporti dei feudatari con le 

comunità della Valle del Chiese nei secoli XII-XV. 

Sulle tracce dei Lodron potrebbero, nei prossimi anni, incontrarsi e prospettare comuni 

sinergie di sviluppo culturale e turistico i quaranta Comuni che sono stati in qualche modo coinvolti 

nella storia della famiglia e conservano edifici marchiati con lo stemma del leone rampante con la 

coda intrecciata in nodo d’amore. In questa direzione stanno già operando, da tre anni, le scuole di 

Gmünd in Carinzia, Storo in Trentino e Zolling in Baviera col loro progetto europeo “Con i Lodron, 

per nuove strave, verso l’Europa”. 

E’ fuori dubbio che la ventennale ricerca ha dato risposte chiare a due domande: da dove 

vengono i Lodron? quale è stato il percorso di questa famiglia nella storia? Non ha invece risposto a 

una terza ricorrente domanda: chi sono e dove vivono oggi i Lodron? 

A quest’ultimo interrogativo risponde la ricerca di Margarete Miklautz, pubblicata in questo 

libro. Essa percorre le vicende della famiglia Lodron nel corso del Novecento, intrecciando il 

rapporto storico con la cronaca documentata, accostando ai testi, derivati dalla consultazione di 

documenti e da interviste con qualificati testimoni contemporanei, un’antologia di fotografie che 

conferiscono sapore alle singole storie di vita. 

La complessa articolazione novecentesca della famiglia ha suggerito all’Autrice di distribuire i 

personaggi in sei capitoli, i cui personaggi fanno riferimento a un istituto o a una determinata zona 

geografica e sono in rapporto di parentela tra loro, come è evidenziato dall’albero genealogico 

allegato. 
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